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«Garantire 
il potere 
dei cittadini» 
• i ROMA. Politica, partiti, 
potere economico: il Movi-

• mento Federativo Democrati-
, co ha chiamato a discuterne, 

ieri a Roma, in vista della co
struzione del «sesto potere», 

' quello dei cittadini. Massimo 
' D'Alema, coordinatore della 
• segreteria del Pei, ha affronta

to subito il tema «caldo» di 
. questi giorni, quello del rap-
' porto con l'informazione: 
' «Oggi siamo di fronte -ha det-
• to D'Alema • all'esistenza di 
> una forma di rapporto privato 
i tra potere politico e potentati 
. economici. Davanti a beni co

me l'informazione • ha prose
guito - che investono la libertà 
del cittadino assistiamo a un 

. patto di convenienza tra parti
ti e imprese». La chiave per 
spiegare il fenomeno, però, 
secondo D'Alema non è nella 
«partitocrazia», perché «In 
realtà in questi anni c'è stato 
uno spostamento di potere 
verso i grandi potentati eco-

' nomici», i partiti «hanno ri-
. nunciato alla loro funzione di 
, indirizzo politico». In cambio, 

«si sono adagiati sulla società 
' occupando tutto, dagli ospe

dali ai vari settori della pub-
> blica amministrazione». Al di-
; battilo hanno partecipato an
che Sergio Mattarella e Giu
seppe Tamburrano. Sull'emit
tenza tv, Mattarella ha affer
mato: «ritengo che dovrebbe 
esserci una posizione più 
evoluta». 

Sciopero 
Polemica tra 
Pasquarelli 
e TUsigrai 
• i ROMA. «Se quei due con
tratti debbono essere rivisti e 
ridiscussi non c'è che da at
tendere la loro prossima sca
denza. Non sarebbe utile a 
nessuno che essi siano so
stanzialmente modificati oggi 
attraverso la pur utile e neces-

I saria discussione che l'azien
da ha avviato e che vuole 
condurre presto a conclusio
ne l'accordo sulla carte dei 
diritti e dei doveri dei giornali
sti Rai». Cosi Gianni Pasqua
relli, direttore generale della 
Rai, ha commentato lo scio
pero indetto dai giornalisti 
per il 1 agosto. A Pasquarelli 
ha immediatamente replicato 
Giuseppe Giulietti, segretario 
dell'Usigrai, per il quale le di
chiarazioni del direttore della 
Rai rappresentano «un primo 
parziale successo dell'azione 
della redazione della Rai». Ma 
aggiunge Giulietti: «Ci augu
riamo che, pur nella concita
zione propria della fase delle 
nomine, prevalgano ragione
volezza e buon senso. La dife
sa dell'autonomia delle reda
zioni da ogni indebita inge
renza non è compito del solo 
sindacato, ma un dovere del
l'azienda nei confronti di 
quella pubblica opinione 
che, attraverso il canone, è la 
principale azionista dell'a
zienda di servizio pubblico». 

Temi 

Una giunta 
di sinistra 
al Comune 
• i TERNI. Dopo lunghe e la
boriose trattative, accordo fat
to per II Comune e la Provincia 
di Temi. Le due amministra
zioni saranno rette da una 
maggioranza composta da Pei, 
Psi e Pri. L'annuncio è stato da
to ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa. Primo cit
tadino del capoluogo sarà il 
socialista Mano Todini, mentre 
alla presidenza della Provincia 
sarà chiamato il comunista Lu
ciano Costantini.Nella giunta 
di Temi, quattro assessorati 
andranno al Psi, sette al Pei e 
due al Pri. In Provincia due sa
ranno gli assessori comunisti, 
tre socialisti e uno repubblica
no. Accordo fatto, sempre in 
provincia di Temi, anche per i 
comuni di Orvieto e di Nami. I 
sindaci saranno, in entrambe 
le città, comunisti. Gli assesso
rati saranno assegnati in parti 
uguali al Pei e al Psi. Intesa, in
fine, per diversi enti (turismo, 
servizi municipalizzati, edilizia 
residenziale pubblica, traspor
ti, ecc.) della provincia. 

Settimana decisiva per la legge tv 
Il de Scotti che segue la trattativa 
sulla raccolta pubblicitaria 
propone limiti per Rai e private 

Prosegue la «campagna» del Psi 
contro i referendum: «I risultati 
sarebbero aberranti... » 
Incontro tra Andreotti e Cossiga 

Un «tetto» .anche per Berlusconi 
Un limite del 20-25% di risorse per ogni soggetto, e 
la raccolta pubblicitaria possibile solo per tre reti. 
Questa l'ipotesi intorno alla quale sta lavorando An
dreotti per la legge sull'emittenza, e che presenterà 
martedì al Consiglio dei ministri. Ma i socialisti av
vertono: «Il governo correrà seri rischi». Ed è ancora 
polemica sui referendum, dopo il duro attacco del 
Psi al Quirinale. Andreotti da Cossiga. 

STIPANO DI MICHELI 

• • ROMA. Quella che si apre 
domani sarà una settimana 
decisiva per il governo e per la 
sua maggioranza, con due ap
puntamenti fondamentali - la 
legge sull'emittenza e i refe
rendum elettorali - che arriva
no in scadenza. Dopo il duro 
attacco dell'altro giorno del Psi 
al presidente Cossiga, ieri i toni 
in casa socialisti) si sono fatti 
più cauti, quantomeno sul pia
no formale. Ma a via del Corso 
non intendono mollare la mar
tellante campagna contro l'ini
ziativa. Giuliano Amato ha tira
to fuori un parere, del 1984, 
del costituzionalista Gustavo 
Zagrebelski, per sostenere l'i
nammissibilità del referen
dum. «E' un'opinione, certo -
riconosce alla line il vicesegre

tario socialista -, ma ben più 
argomentata di quelle contra
rie che ho letto». Un altro so
cialista, Modestino Acone. se
gretario del gruppo de) Senato, 
ha invece preso carta e penna 
per fare i corti dei seggi che 
sarebbero assegnati a palazzo 
Madama con le modifiche pre
viste dal referendum. Secondo 
Acone la Oc passerebbe da 
125 a 184 seggi, il Pei da IO! a 
97. il Psi da 36 a 16, il Msi da 16 
a 7, il Pri da 8 s 2, il Psdi da 5 a 
1. Poi ha inviato I suoi conteggi 
ai suoi colleghi senatori. «Non 
pare anche a te - ha scritto in 
una lettera di accompagno -
un risultato abberrante?». 

A contestare la contabilità 
dell'esponente socialista, 
scende in campo il de Mario 

Vincenzo 
Scotti 

Segni, promotóre del Comitato 
per i referendum. La «simula
zione» fatta, dice Segni, «pre
suppone che ciascun partito 
presenti il suo candidato senza 
cercare alleanze, ma è chiaro 
che ciò non avverrebbe ed an
zi lo scopo della riforma è 
quello di creare grandi aggre
gazioni». E aggiunge: «Se i so
cialisti non ci stanno sono libe
ri di opponisi, ma non dicano 

che questa 6 una riforma fatta 
contro di loro e che falsa la vo
lontà popolare». Comunque, 
avverte Segni, «con il nuovo si
stema in cui il cittadino deci
derà liberamente la politica 
delle "mani libere non ci sarà 
più: questo è certo». Un appel
lo «al rispetto delle regole del 
gioco democratico, in risposta 
agli innumerevoli tentativi di 
stravolgere il significato dei re

ferendum» è stato anche lan
ciato da quindici membri det 
comitato promotore, tra i quali 
Massimo Severo Giannini, Al
fredo Biondi e Marco Pannella. 

Intanto Andreotti, assistito 
dal sottosegretario Nino Cristo-
tori e dal capogruppo de alla 
Camera, Enzo Scotti, sta met
tendo a punto in queste ore il 
maxiemendamento del gover
no che martedì presenterà al 
Consiglio dei ministri, il suo 
tentativo di mediazione tra la 
sinistra del suo partito e il Psi. 
Ieri ha avuto un lugno collo
quio con Cossiga al quale ha il
lustrato la delicata situazione 
in cui si 6 cacciato il suo gover
no. Ma a quali ipotesi sta lavo
rando il «pool» del presidente 
del Consiglio? L'ipotesi è quel
la di un limite, per quanto ri
guarda il tetto pubblicitario, sia 
per la Rai che per i privati. 
Scotti, in un'intervista al «Mes
saggero», spiega che il limite 
«potrebbe essere stabilito nel 
20-25%» per dare «una stessa 
regola per tutti». Sulla raccolta 
pubblicitaria, per il capogrup
po de «è possibile stabilire il 
principio che una concessio
naria pubblicitaria, tenuta da 
un titolare di concessioni tele
visive, possa raccogliere pub
blicità per reti nazionali soltan

to per il limile massimo che la 
legge fissa alle reti nazionali, 
cioè tre, e non andare oltre». 
Per quanto riguarda le polemi
che della sinistra del suo parti
to, Scotti afferma «che sarà 
possibile arrivare a un'intesa 
equilibrata che risponda alle 
preoccupazioni manifestale». 
Ma subito dopo aggiunge: «Se 
le preoccupazioni nascondo
no altri intendimenti si vedrà 
se sono preoccupazioni o pre
testi». Anche sull'emittenza, 
comunque, come sui referen
dum, l'ordine nel Psi è quello 
di «serrare le fila». Cosi, sull'«A-
vanti!» di oggi Ugo Intini toma 
a prendersela con De Mita e il 
Pei che «conserva, proprio sul 
terreno televisivo, la retorica 
anticonsumistica». E il suo col
lega Silvano Labriola avverte 
che il «governo correrà sen ri
schi» al momento della vota
zione complessiva della legge 
se questa avverrà a scrutinio 
segreto. Ieri, infine, Andreotti e 
Cossiga si sono incontrati. Il 
Quirinale fa sapere che si è 
parlato del vertice di Houston 
e del prossimo viaggio del pre
sidente del Consiglio a Mosca. 
Ma probabilmente sono stati 
affrontati anche i temi di attua
lità, appunto referendum e leg
ge Mamml. 

In un documento il mondo della cultura chiede di non modificare la norma sugli spot in tv 
«Siamo stanchi di subire il disprezzo e la violenta prepotenza di interessi particolari» 

«Basta con l'assurdo massacro dei film» 
Il mondo del cinema e della cultura lancia l'allarme 
«per il grave attentato che il Parlamento rischia di 
consumare ai suoi danni e ai danni della libertà d'e
spressione», reintroducendo le interruzioni pubbli
citarie nei film. Un documento con numerose firme 
di scrittori, cineasti, giornalisti e sceneggiatori de
nuncia: «Sarebbe una grave sconfitta per tutto il Pae
se e per la democrazia». > •• •• ' 

wm Incredulità, rabbia e do
lore esprime la cultura italia
na, e in primo luogo la cine
matografia, per il grave atten
tato che il Parlamento rischia 
di consumare ai suoi danni e 
ai danni della libertà di 
espressione nel suo senso 
più profondo. Il cinema, a 
cui il nostro paese deve gran 
parte della sua credibilità e 
del suo prestigio all'estero, 
vive in questi giorni il suo 
momento più mortificante, 
costretto com'è A subire il di
sprezzo e la violenta prepo
tenza da parte di interessi 
politico-economici particola
ri, indifferenti di fronte all'in
tegrità dell'opera dell'inge
gno. 

Il massacro dei film inter
rotti continuamente dagli 
spot pubblicitari, perpetrato 
fino ad oggi con la complici
tà dell'indifferenza, della ma
lafede e dell'insensibilità di 
alcune forze politiche, non 
deve essere istituzionalizzato 

«fallo Stato. Sdirebbe una.gra
ve sconfitta per tutto il paese 
e per la democrazia. A que
sto umiliante attacco all'inte
grità dell'opera artistica da 
parte di Berlusconi e dei suoi 
amici, bisgonu purtroppo ag
giungere il tradimento e la 
miopia di alcuni imprendito
ri cinematografici, sottomessi 
alla logica del tornaconto. 

Non si è voluto fino adesso 
regolamentari: la materia te
levisiva proprio per favorire 
l'ascesa del monopolio pri
vato (vedi l'urgenza con cui 
sono stati emessi prepotente
mente i due decreti per im
pedire l'oscuramento delle 
sue reti). E ciò che dà più do
lore è assistere al desolante 
scenario di un partito, come 
quello socialista - il più anti
c o della sinistra italiana, tra
dizionalmente vicino alla 
cultura e all'arte, protagoni
sta delle lotte più dure a favo
re dei diritti umani - schiera
to dalla parte degli inquina-

Alberto 
Sordi 

tori, dei vandali e dei sac
cheggiatori. 

Si sta discutendo solo ora, 
in Parlamento, una legge che 
disciplinerà il settore televisi
vo e ci sono pesanti pressioni 
perché lo scempio diventi 
legge dello Stato. Eppure la 
Costituzione italiana afferma 
l'inalienabile diritto del Citta' 
dino alla libertà di pensiero. 
ÌR-qu&siàsi fòrrnaesso venga 
espresso. Le . interruzioni 
pubblicitarie, . inserendosi 
con il linguaggio e la segna
letica propagandistica dei 
prodotti di consumo nel pie
no svolgimento di un «discor
so», di (atto ne snaturano e 
falsano profondamente il 
senso e la portata emotiva. 
Vanificano il significato e l'e
mozione per i quali l'opera è 
stata creata. La televisione è 
la fonte di informazione e di 
spettacolo ormai più diffusa. 
E all'interno della televisione 
il cinema è l'opera creativa di 
maggiore ascolto e di mag
giore successe;. Una ragione 
in più perché i film vengano 
proposti nella loro integrità 
originale, anche per rispetto 
dell'intelligenza e della sen
sibilità dello spettatore. Anzi, 
se una lotta in questo settore 
la democrazia italiana vuole 
compiere, deve combattere il 
funesto rischio che la televi
sione si trasformi in una fab

brica della passività sociale. 
La cultura e la cinemato

grafia italiane, umiliate nella 
difesa di un diritto che pen
savano inalienabile e indi
scutibile, forti di una tradizio
ne e di una dura crescita de
mocratica, ringraziando i 
parlamentari che non resta
no insensibili alle loro istan
ze.morali e civili, chiedono a 
tutte Je forze politiche e istitu
zionali ogni sforzo per il 
mantenimento dell'articolo 
cosi come è stato approvato 
in Senato. 

Le prime firme: Federico 
Fellini, Alberto Moravia, Vin
cenzo Cerami, Citto Maseili, 
Furio Scarpelli, Leo Benvenu
ti, Giuseppe Tomatore, Etto
re Scola, Andrea Zanzotto, 
Pietro Citati, Natalia Ginz-
burg, Suso Cecchi D'Amico, 
Carlo Lizzani, Beniamino 
Placido, Pupi Avati, Piero De 
Bernardi, Bernardo Bertoluc
ci, Giulietta Masina, Jacqueli-
ne Risset, Giuseppe Giulietti, 
Paolo Taviani, Vittorio Tavia-
ni, Tullio Kezich, Gillo Ponte-
corvo, Giuliano Montaldo, 
Francesco Archibugi, Lietta 
Tomabuoni, Tonino Guerra, 
Marcello Mastroianni, Nicola 
Piovani, Age, Paolo Villaggio, 
Giovanni Macchia, Daniele 
del Giudice, Dacia Maraini, 
Gina Lagorio, Massimo Trai
si. Guido Ceronetti. 

A Prato maggioranza 
a quattro: comunisti 
con Pri, Psi e Verdi 
•PJ PRATO. Dopo due intense 
giornate di riunione la trattati
va per la lorm.izione della 
nuova giunta di Prato è appro
data ad uno sbocco. Pei, Psi, 
Pri e Verdi esprimeranno la 
nuova maggioranza, ma non 6 
detto che l'alleanza a quattro 
si trasferisca pari pari anche 
sui banchi della giunta. I Verdi, 
con tutta probabilità, non fa
ranno parte dell'esecutivo, ma 
voteranno il sindaco e la nuo
va giunta. 

All'intesa si è giunti dopo 
molti passaggi delicati. Il Psi in
tendeva raggiungere un'al
leanza a due, mentre il Pei insi
steva per una maggioranza 
ampia. Il conseguente conge
lamento dei rapporti tra Pei e 
Psi era stato inevitabile. Dopo 
alcuni giorni di pausa la lenta 
ricucitura e la ripresa del con
fronto. A facilitare le cose sono 
stati gli stessi Verdi che, nel 
corso della riunione svoltasi 
venerdì sera, hanno avanzato 
l'ipotesi di un loro ingresso in 
maggioranza senza entrare a 
far parte della delegazione di 
giunta. Il Pei si dichiara soddi

sfatto dell'esito finora raggiun
to. La proposta di una coalizio
ne ampia, che coinvolgesse 
ambientalisti e laici, era stato il 
cavallo di battaglia del Pei nel 
corso della campagna eletto
rale. Affrontare i difficili pro
blemi della città, dalla crisi 
economica, alle difficoltà idri
che, a quelle per lo smaltimen
to dei rifiuti, richiedeva un 
coinvolgimento di nuove forze 
politiche. Bisognava, insom
ma, superare lo schema di una 
rigida alleanza tra Pei e Psi che 
per quarantanni ha governato 
Prato. Il Psi, dal canto suo, ha 
lasciato intendere che l'accor
do raggiunto rappresenta un 
risultato positivo. Soddisfatti 
anche ì Verdi e i repubblicani 
che nella maggioranza ampia 
vedevano un segnale impor
tante per il rinnovamento della 
politica cittadina e per garanti
re un governo efficace e stabile 
alla città. Il dibattito giovedì si 
sposterà in consiglio comuna
le dove verrà eietto il sindaco 
(scontata la nconferma di 
Claudio Martini, del Pei) e la 
delegazione di giunta. 

Trattative concluse soprattutto nei piccoli centri 

Mancano metà delle giunte 
Le grandi città senza governo 
A due mesi e mezzo dal voto amministrativo, sono 
state elette solo 3.326 giunte su 6.374 nuovi consigli 
comunali. Il 12 agosto, però, quelli che non avranno 
ancora espresso un governo locale saranno sciolti; 
nuove elezioni saranno indette. Tra i Comuni che ri
schiano di più c'è Palermo, dove alle dimissioni di 
Leoluca Orlando non è seguito alcun chiarimento. 
Orlando vedrà Forlani martedì. 

• • ROMA. Eppure le giunte 
fatte non sarebbero, in asso
luto, poche: si è infatti supera
ta la metà (52,1%). Un dato 
disastroso, invece, se si guar
da alle giunte con la lente dei 
Comuni oltre i 5.000 abitanti, 
quelli In cui si è votato con la 
proporzionale e dove, dun
que, la formazione delle giun
te comporta trattative, allean
ze, coalizioni. Qui, solo in un 
Comune su quattro i cittadini 
conoscono il loro governo. E 
tra i Comuni inadempienti vi 
sono grandi città come Mila
no e Palermo, come Torino e 
Genova; centri vitali del sud-
come Bari e Cagliari. Il mini

stero dell'Interno, che ieri ha 
diffuso i dati sulle nuove giun
te, ha fatto anche la graduato
ria dei vincenti e perdenti, dei 
partiti che hanno aumentato 
o diminuito la loro presenza 
nei governi già formati. In 
questa classifica provvisoria, 
determinata quindi dai Co
muni più piccoli, aumentano 
la loro presenza la De (che 
passa da 70 a 80 Giunte), il 
partito sud tirolese (da 66 a 
71 ) , le giunte che fanno riferi
mento all'area di governo 
(da 92 a 95). In calo, invece, 
il Pei (da 58 a 52), le giunte 
«miste di centro» (da 26 a 18) 
e «miste di sinistra» (da 13 a 

8) , le cosiddette eterogenee 
(da 69 a 65). Crescono mol
tissimo, nei piccoli centri, le 
giunte monocolore del partito 
sudtirolese e dell'Union Val-
dotaine, nonché le Leghe. 

La situazione forse più criti
ca, nel 48% del Comuni, dove 
ancora non si è formata una 
giunta, riguarda il Comune di 
Palermo. Il 25 luglio, mercole
dì prossimo, è stata convoca
ta da Leoluca Orlando - sin
daco eletto e dimissionario 
perché senza giunta - la riu
nione dei capigruppo a Palaz
zo delle Aquile. Ma, prima. 
Orlando vedrà Arnaldo Forla
ni a Roma. Un incontro è fis
sato per martedì mattina. Or
lando • ha dichiarato che 
esporrà al segretario del parti
to «la delicatezza del momen
to e la irresponsabilità di 
quanti volessero fermare il 
processo di , rinnovamento 
della politica che a Palermo 
ha avuto fasi difficili e riscon
tri elettorali chiarissimi». 

Tra le grandi città italiane, 

sono state formate giunte a 
Bologna, Venezia e Firenze. 
Situazioni varie, con livelli di 
trattativa fra partiti più o me
no avanzate a Milano, Torino, 
Genova, Bari e Cagliari. A Mi
lano continua il tentativo di 
formare una giunta rosso-ver
de, che avrebbe sempre Pao
lo Pillitteri, socialista, come 
candidato alla poltrona di 
sindaco. A Torino, è in fase 
avanzata il progetto di un 
pentapartito allargato ai Verdi 
del «Sole che ride» e ai pen
sionati, sotto la guida del libe
rale Valerio Zanone. A Geno
va è decisa ormai una giunta 
di sinistra con sindaco social
democratico. A Bari e a Ca
gliari le trattative, invece, so
no in alto mare. In tanto scon
forto, dall'Umbria viene l'an
nuncio della attivazione di un 
•laboratorio politico», che ve
de l'ingresso del Pri in un 
grandissimo numero di giun
te di sinistra. Solo alla Regio
ne, in pratica, il governo è bi
partito, tra il Pei e il Psi. 

Per il Pri 
è «equivoca» 
l'intesa Dc-Psi 
per Venezia 

Non si può che essere preoccupati per una soluzione 
«debole, equivoca e inadeguata alla città», quale quella 
trovata da De, Psi e Psdi per il Comune di Venezia. E' 
questo il giudizio espresso dai repubblicani della città la
gunare sulla prospettiva di maggioranza tripartito (con 
l'appoggio del consigliere transfuga da Dp) con alla te
sta il segretario provinciale della De. L'Unione comunale 
del Pri accusa i tre partiti di aver, comunque, «boicottato» 
le trattative, «designando fra l'altro sindaco e assessori», 
prima ancora dell'incontro risolutivo per l'eventuale ri
conferma della carica di primo cittadino ai Pri. Questo, 
come si ricorderà, era il senso dell'accordo raggiunto a 
Roma fra il partito di Giorgio La Malfa (nella foto) e gli 
altri quattro della coalizione governativa. Un accordo 
che porto ad una lacerazione dei rapporti fra i dirigenti 
locali e quelli regionali del partito repubblicano. La nuo
va giunta tripartito sostituirà quella a guida repubblicana 
che - afferma la nota del Pri - «ha saputo costruire un'im
magine di alta dignità» per Venezia. Sulla vicenda vene
ziana è intervenuto anche il vicario mons. Centenaro. La 
«bagarre» per la giunta - ha detto - ha raggiunto «il limite 
di sopportazione» e ha creato un «clima moralmente de-
teriorato»che alimenta il «sospetto di giochi poco puliti 
dietro le quinte». 

Riconferma 
della giunta 
di sinistra 
a Sesto 
San Giovanni 

Sesto San Giovanni, la città 
industriale dell' hinterland 
milanese, sarà ancora am
ministrata da una giunta di 
sinistra. A sindaco è stata 
riconfermata, Fiorenza 

m Bassoli, del Pei. La nuova 
giunta è composta dagli 

assessori socialisti Angela Cerchia, Loris Fantini. Vito Zaf
farono, Gabriele Volpo e dai comunistilvana Bosatra, Li
na Carvi, Gianni, Formigoni e Filippo Penati. La maggio
ranza dispone di 25 consiglieri su 40. 

Ultimi giorni 
di raccolta 
delle firme 
per (referendum 

Siamo agli ultimi giorni di 
raccolta delle firme per i 
referendum elettorali. Il co
mitato promotore ricorda 
che le firme debbono esse
re recapitate alla sede na-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zionale, «tassativamente» 
entro il 31 luglio. Dopo «sa

rebbe inutile» perche vanno depositate in Cassazione in
derogabilmente la mattina del 1 agosto. Il comitato ricor
da anche che i comuni devono provvedere, a norma di 
legge, alla certificazione elettorale entro 48 ore dalla ri
chiesta. «I comitati locali - dice la nota - sono invitati 
(qualora erroneamente non vi abbiano già provveduto 
durante la raccolta delle firme) a portare immediata
mente i moduli con le firme autenticate, agli uffici eletto
rali per la certificazione», indispensabile per la convalida 
delle firme. 

Radicali: 
«Per un pezzetto 
di democrazia 
diretta» 

Il gruppo federativo euro
peo della Camera ha diffu
so ieri una nota a sostegno 
della campagna per la rac
colta di firme per i referen
dum elettorali. La situazio-

^^mmmmm^^^^mmmmmmmm ne è tale - scrivono - che 
purtroppo il Parlamento, 

«anziché proporre e far leggi, sembra'sempre' più con
dannatela ratificare quelle decise fuori di esso»; C'èVfma-
sto comunque un «piccolo spazio» nel quale possiamo 
lavorareDa indrvidùi.'Eiso si <hiama'referèndum»'e'ràpi 
presenta un «pezzetto di democrazia diretta», un «prezio
so angolo di disobbedienza consentita per legge». Non è 
contro i partiti, ma è «una riscoperta di un equilibrio e di 
un'autonomia di partiti e istituzioni», Il gruppo federativo 
mette in guardia contro i pericoli che minacciano i refe
rendum e confermando la loro piena adesione a quelli 
elettorali sollecitano, in questi ultimi giorni disponibili, 
ad intensificare la raccolta delle firme. 

Domani a Udine 
tavola rotonda 
del club 
per la costituente 

Domani sera a Udine (pa
lazzo Antivari-Kechler), 
convocata dal gruppo pro
motore del «club cittadino 
per la costituente», si terrà 
una tavola rotonda sul te-

_ ^ ^ m m m ^ ^ ^ m ^ ^ ma: «Per un laboratorio po
litico della sinistra». La pro

posta del gruppo promotore sarà illustrata da Wanni Fer
rari, Walter Franzil parlerà di «una ecologia all'altezza 
della politica», Carlo Tullio Altan tratterrà il tema «Dege
nerazioni del sistema politico e società civile», mentre 
Franco Ottaviano, direttore dell' Istituto «Togliatti» parlerà 
di «Limiti di un partito politico». 

OREOORIOPANB 

Livorno, giunta di sinistra 

Contestato il programma: 
due Fgci votano contro 
astenuti indipendenti Pei 
I B LIVORNO Più difficile del 
previsto l'elezione della nuova 
maggioranza, una coalizione a 
tre formata da Pei, Psi e Pri che 
governerà Livorno nei prossimi 
anni. Scontata l'opposizione 
di De e Msi, prevista quella dei 
Verdi, la novità è venuta pro
prio dall'interno delle fila della 
maggioranza. Le due giovani 
consigliere della Fgci. Valeria 
Cioni e Ilaria Possenti, che si 
sono costituite in gruppo auto
nomo, hanno deciso di votare 
contro l'accordo programma
tico ritenendolo assai peggiore 
di quanto conteneva il pro
gramma proposto dal Pei ai 
cittadini per le elezioni. Hanno 
detto no, dopo aver riflettuto a 
lungo sulla possibilità d'aste
nersi, cosi come invece hanno 
preferito lare due indipendenti 
eletti nelle liste del Pei, l'archi
tetto Gianfranco Menichetti, 
segretario provinciale della Le
ga Ambiente e il professor Vin
cenzo Pastore segretario na
zionale di Psichiatria Demo
cratica. Ritengono l'accordo 
sottoscritto con Psi e Pri un 

modo vecchio di concepire la 
politica, non corrispondente 
alle attese di chi si era imbar
cato in questa avventura am
ministrativa con la volontà di 
cambiare. Critiche all'accordo 
che il segretario provinciale 
del Pei, Valerio Caramassi, ha 
respinto definendolo invece 
equilibrato ed utile per la città. 
Caramassi però non dramma
tizza ed anzi è orgoglioso che 
il Pei abbia saputo espnmere 
nei suoi candidati forze di 
grande prestigio e carattere ca
paci di dare contributi notevoli 
alle scelte utili per la città. Non 
era in discussione, ha detto 
Caramassi. la costruzione di 
un programma fondamentale 
della sinistra, ma si trattava di 
costruire una coalizione che 
permettesse alla città di Livor
no di avere un governo di sini-
stra,Unico rammarico sia di 
Caramassi che del neo confer
mato sindaco Roberto Benve
nuti, è l'assenza nella coalizio
ne dei rappresentanti della li
sta Verde che hanno votato 
contro 
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